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Perimetro di frana

Aree soggette a movimenti franosiche interessano significativi spessori

di terreni sia attivi -
sia quiescenti -

Scivolamento rotazionale-traslativo.

Frana

complessa.

Aree soggette a frane superficiali diffuse.

Deformazione superficiale lenta (creep).

Area con modellamento antropico dei versanti.

Faglia attiva e capace.
-Fonte: INGV - banca dati DISS3, ISPRA - banca dati ITHACA-




